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Le mie Tende da Sport al trovano pure In deponilo » Tor ino pronao : 
A. MARCHESI • VI. S . l'ere.., I - Plmmil, de,,m Chic. - Telefona 30-Si 

I N E W n A T I C l J L I R E L L j 

per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

G o m m e piene per Camions 
TORINO • Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 
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di 

Aeroplani 
STABILIMENTO AUSILIARIO 

Decreto Ministeriale n. 23 

Direzione e Officine 
i n 

O R B A S S A N O 
(Torino) 

Una veduta a volo d'uccel lo al disopra del grandioso Stabi l imento . 
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Il 1° Cross-Country podistico del 1917 
1 Cross monzese, s cr ive In Gazzetta dello Sport, 
, e s se re considerato , riguardo a l le difficoltà 
toriati del percorso, s i ccome uno dei più duri 

svolt is i da molto tempo a ques ta parte : 
queste difficoltà non sono state cos t i tu i t e da 

acoli naturali, chè, in complesso , il tracciato 
, era ostruito da barriere eccezional i o da quanto 
ro da tempo è entrato nel l 'uso c o m u n e del la 
ionizzazione croRsistica : erano i n v e c e cost i tu i te 
difficoltà dalla grande quanti tà di n e v e accu-
lata ovunque , che ha resa la gara s tessa assai 

sa. 
,o strato di n e v e schiacciata che si trovava 
to quella più molle , quasi o v u n q u e ha ohhl ignto 
rossmen a fare un g r a v e d i spendio di energie , 
itavi», non os tante qi este asprezze, la muni-
ta/ ione del la Modoetia ha avuto e s i to ecce l l ente , 
m è stato dimostrato ad esuberanza non solo 

r i levantiss imo numero di presenti , 96 su 108 
i itti, ma anche dagli arrivati 71, e tutt i in uno 

i di ot t ima freschezza. 
confronto del maggior numero di ritirati, 25, 

. i to a quel lo de l le ult ime grandi prore ese-
[i, in Lombardia, dà ragione alla mot ivaz ione 

oipra espressa, vale a dire quel la del la dilli-
I i specia lmente causata dalla uevc che in mol t i 
L i raggiungeva ancora l 'altezza di una vent ina 
centimetri. 
fcceo l 'ordine di arrivo : 

Speroni Carlo, d e l l ' U n i o n e Sport di Busto 
Lizio, in 41'. 

FIGLI oi SILVIO SANTINI 
FORO, 

2. Brunetti Amilcare, del lo S. C. S tudent i di 
Spezia e del 2° Artigl ieria da Fortezza. 

3. Pagl iani Armando, de l l 'U . S. Milanese. 
4. Comi Ettore, del la Modoetia. 
5. Bonini Giuseppe, del la U. S. M. — ti. Pa-

gl iano Francesco, del 6° Bersaglieri — 7. Negri 
Antenore, del la P. U. Libertas — 8. Corniti Rai-
mondo, de l l 'U . S. M. — 9. Tieghi Tul l io , de l l 'U . 
S. Lombardia — 10. Bozzano Augusto , de l l 'U . S. M. 

11. linizarini Carlo, de l lo S. C. G e n o v a ; 12. Ste i s 
Gilberto, del lo S. C. L iber tà ; 13. Vergimi Gio-
vanni , de l la Modoet ia; 14. Milani Carlo, de l l o S. 
C. Libertà; 15. l ' erego Flaminio, de l l 'U . S. L.; 
16. Lantbri Eugenio, id.; 17. Gariboldi Gino, de l la 
Modoet ia; 18. Belloni Ambrogio, del la P. It. L. ; 
19. Lumi Arturo, id.; 20. Cuvallasca Fausto del-
l 'U. S. L. 

21. Malvicini Mario, del la P. U. L.; 22. Modena 
Angelo, del lo S . C . G e n o v a ; 23. Macell i Pao lo , 
del la Modoet ia: 24. Cantoni Giovanni , de l l 'U . 8. 
I..; 25. Barazzetta Luigi , del la Modoetia ; 26. Bo-
sisio Mario, de l lo S. C. G e n o v a ; 27. Rezzonico 
Claudio, iti.; 28. Longoni Giuseppe, de l l 'U . S. L.; 
29. Fabbri Battista, de l l o S . C . L iber tà ; 30. Crot-
tini Ange lo , idem. 

31. Fossati Aquil ino, del la Modoet ia; 32. Corti 
Carlo, de l l 'U . S. I..; 33. Bussola Arist ide, del la 
P. R. Libertas ; 34. Lottaroli Angelo, i d e m ; 35. 
Morelli A., id.; 36. Canetta Mario, de l l 'U . S. L. ; 
37. Goi Raffaele, del la P. R. L . : 38. Fossati Fe-
lice de l la Modoetia ; 39. Dossi Mario, id.; 40. Ca-
rati Vincenzo, de l lo S. C. Genova. 

41. Fagioli Domenico , del lo S. C. G e n o v a ; 42. 
Vajani R., de l l 'U. S. L.; 43. Balbi Francesco, id.; 
44. Piccoli Primo, del la P. R. L.; 45. Borlandell i 
Giuseppe del la Modoe t ia ; 46. Lnmpugnaui Giu-
seppe, id.; 47. Bosell ini Emil io , de l lo S. C. G.; 48. 
Faronci Luigi , l ibero; 49. Asti L., del la P. K. I,.; 
50. S o u v e n t Giuseppe, idem. 

51. Rota Attilio, d e l l ' U . S. L. ; 52. Brambil la 
Aldo, id.; 53. Ferrari N. del la P. It. I,.; 54. Fiatn-
menglii Angelo , id. ; 55. Cavioni Luigi, id. ; 56. 
Oppio Giuseppe de l l 'U . S. Ir . ; 57. Sforzili! Pa-
squale , id . ; 58. Cavall i Dario de l lo S. C. G. ; 59. 
Spada S., de l l 'U . S. L . ; 60. Nove l l i , idem. 

La Coppa Unione e Progresso è s tata v inta 

dalla Unione Sport iva Lombarda con 22 arrivat i 
in t. m.. segui ta nel l 'ordine dalla Post R e s u r g o 
Libertas , con 16 arrivati, dal la Modoet ia con 10, 
e dal lo S. C. Genova con 9. 

La medagl ia del Ministero del la guerra è s ta ta 
aggiudicata alla U n i o n e Sport iva Milanese che 
ha a v u t o i tre soci m e g l i o classif icati (Pag l ian i 3°, 
Bonini 5", Corni a 8°). 

Amilcare Brunclli 
H° nninalo nel Cross-Counti v di Mima. 

I CAINI IN G U E R R A 
I giornali ili Parigi recano la fotografia e la 

biografia di un cane che avrà diri t to al posto 
d'onore nella narrazione de l le ges ta c o m p i u t e 
dai suoi simili durante l 'at tuale guerra. Il va loroso 
an imale appartiene ad un « poi lo » che , usc i to 
testò da un ospedale , si trova in p e r m e s s o di 
convalescenza , e che, durante le suo passeggiate , 
si fa accompagnare dal suo fede le amico ; il quale 
lo segue , ricoperto di una spec ie di gua ldrappa 
di panno azzurro s imi le a lineilo che si adopera 
per le uniformi dei soldati francesi . Su l la gual-
drappa sono cucit i ben quattro gal loni di lana 
b leu : i segni ili a l tre t tante ferite r iportate dal 
cane in quattro azioni guerresche . Padrone e 
cane sono al fronte dal principio del la guerra : 
quattro volte l 'uno e l'altro sono stat i ferit i e 
ricoverati in ospedal i , noi qual i il va loroso ani-
male si è sot topos to a cure mediche e ch irurgiche 
con una pazienza e doci l i tà sorprendent i . Ora 
padrone e cane si appres tano a tornare al loro 
posto.. . per guadagnare il qu into gal lone al va lore! 

Carlo Speroni, vincitore del Cross-Country dell'anno. 

CACAO TAltfOriC. 

« lì un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Tallitone ». 

C a r b , u S FERQLDI Riconosciuto il migliore 
per A U T O M O B I L I S M O 

ed A V I A Z I O N I . 
TORINO - Via Volta, 2 
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I nostri eroi 

Offjpjnp di V Ì | | q | PprnqQ d e f l e t t i a sfere - Sfere di Acciaio umilile Ul midi iGIUdd pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 
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guerra, perchè rappresenta un vero e granile Odi 
di ostilità, non è parso, a chi segna con e«o« 
accurato d'ogni cosa questa immensa oonfiagn 
sione, una cosa nuova od inattesa, ma una co» 
seguenza logiia e ine-
vitabile. 

La Germania, con 
i suoi soci, ha messo 
al mondo il dilemma : 
o con noi, e quindi 
con la barbarie, con 
la prepotenza, ioti la 
sete di predominio che 
ogni nostro movimen-
to contraddistingue, 
« con i nostri nemici; 
giudicate ed agite. I 
nemici della Germa-
nia a loro rolla han-
no messo come princi-
pio la libertà dei po-
poli per ora e per 
l'avvenire, la situ-
rezsa ih l mondo per-
chè non si abbia a 
ri) etere a più o na no 
breve scadenza un si-
mile immane ed inu-
tile flagello. 

I.e nazioni, rimasle 
finora tra le neutre, 
hanno atteso chi per 
debolezza, chi per pru-
denza, chi nella spe-
ranza di pitere in-
fluire sulla desidei ata 
pace. Così gli Stati 
Uniti. Ma quando al 

di sopra di ogni ri-
guardo e di ogni ri-
spetto per convenzioni 
o p' V diritti, la bar-
baro unione delle po-
tenze centra/i . con le 
labbra livide di rab-
bia compressa per le p eap.tano aviatore 
mancate vittorie che decora1 

U pilota capitano no alo-e t rannero Uara-.oa, ah-
battitore di quattro a irci n'mic, già più vo'te de-
corato. 

Lloyd George in una delle sue splendide e molto 
significative orazioni alla Camera dei Comuni ha 
concluso il suo dire con queste parole che rinssu 
mono nettamente la situazione odierna: « O c c o r r e 
organizza re la c iv i l tà per affrontare v i t toriosa-
m e n t e la barbarie organizzata» . L'questa orga-
nizzazione della civiltà si va sempre più formando 
e rafforzando. Quando li'ilson voi suoi messaggi 
di pace cercò di mettere un accordo possibile tra 
i belligeranti, e chiese tanto all'una parte che 
all'altra a quali condizioni ifuesto accordo avrebbe 
potuto farsi, o almeno iniziarne le basi SII cui farlo 
sorgere, ebbe dalla maggioranza di i/uei tali che 
passano per ben pensanti e meglio coscienti del-
l'illuso, dell'idealista, del sognatore. Pensavano 
forse essi a quanto le potenze centrali avevano già 
in mente di fare ? Conoscevano essi i pensieri della 
Germania che sono i/uel/i di prepotenza e di pre-
dominio a qualunque costo, anche a quello di man-
dare in rovina il proprio popolo, il proprio lavoro 
di mezzo secolo per assidersi tra le grandi potenze 
europee f Sapevano forse che la Germania non 
avrebbe mai esposto le condizioni di una pvssioile 
pace sol perchè esse apparirebbero talmente enormi 
e non consone uè ni tempi ni agli scopi che si 
prefiggono gli alleali da dover essere rigettate al 
primo apparire ? Se essi conoscevano tutto ciò 
allora sì che era il caso di dare del sognatore a 

Wilson, ma se invece quest'ultimo, nella 
buona fede di nomo onesto e di onesto 
governatore di popoli nuovi e che vivono 
di civiltà, volle per un poco credere che 
i sogni imperialistici davanti all'impos-
sibilità di realizzarli fossero cessali, e 
che si sarebbe potuto veramente venire 
alla formazione di un mondo nuovo di 
eguaglianza e di libertà, se questo illu-
minò la mente del primo amministra-
tore degli Stati Uniti, non fu uè sogna-
tore, nè idealista, nè illuso, ma fu un 
nomo di fede quando pensò ad avere 
uomini e non belve, con le quali discu-
tere non è possibile, davanti a sè. E 
noii fa un errore il suo, ma una prova, 
una grande e definitiva prova, un ten 
l a t i t o ultimo ma efficacissimo che lo in-
dusse alla conseguenza : rompere ogni 
relazione con popoli che si soli messi al 
di sotto di ogni dovere um cnitario, che 
hanno calpestato ogni diritto, che hanno 
distrutto ogni civiltà, e che pregali di 
ritornare in «e stessi, di riesaminare 
ti mal fallo e apporvi i rimedi dovuti, 
infuriati come Vere belve dannate tor-
nano invece ai loro metodi con accani-
mento e barbarie maggiori, sostenendo 
l'iniquo diritto del più forti, che noi 
invece vo gliamo credere sia quello dei più 
arrabbiati. 

il c.apit ino aviatore Bertramn, decorato della medaglia d'argento, 

Ermanno lici ti amo, capitano aviatore attualmente capo della 
missione italiana d'aviazione in Francia, è stato decorato con 
la medaglia d'argento al valor» militare. Egli ha partecipato 
a numerose ardite imprese sul territorio di guerra: fu anche 
pilota di Gabriele D'Annunzio nell 'avventuroso volo su Trento 
il 'in Settembre 1915. 

La schiera dei cosidetti pacifisti o 
neutralisti a tutta oltranza avrebbe forse 
preferito un Wilson che alla minaccia 
barbara ed oltraggiosa della Germania 
avesse risposto con una scrollatilai ras-
segnata di spalle o avesse raccomandato 
ai suoi popoli di non entrare nelle zone 
minacciate : ni di commerciare con le 
potenze dell' Intesa per non rompere 
l'armonia della pace con i prepotenti 
tedeschi, il i/uieto rivere da paurosi del 
neutralismo incosciente avrebbe prefe-
rito ed elevato ai selle cieli guest uomo 
che avesse abdicato ad ogni principio 
di civiltà e di progresso portando a 
genufì ttersi ai piedi dell'idolo tedesco 
tutto un popolo nuovo che in fatto di 
civiltà e di )>rogresso non è secondo ad 
nlciino. La rottura delle relazioni di-
plotuatiehe degli Stati Uniti con la 
Germania, che è come dire lo squillo di 
tromba che precede la dichiarazione di 



lue me.lagl.e al valore. 

i crebbe io dovuto decretarle il trionfo, quasi sicura 
|<(i esser battuta e di dover quindi sottostare alle 

jgl di umanità e di civiltà, contrarie ai suoi 
propositi, ha gridato con l'angoscia e la dispera-

zione: io batterò, di-
struggerò, manderò in 
rovina chiunque mi si 
pari dinnanzi, chiun-
que cerchi di attra-
versarmi il cammino, 
amico o nemico. 

Oh ! allora quei 
neutri che già mal 
sopportai orlo finora i 
danni, che mal sop-
portarono questa ro-
vina diognicosasacra 
della giustizia e del 
diritto dei popoli, sor-
sero indignati a pro-
testare, a gridare, a 
far presente che se c'è 
una giustizia ed unaj 
civiltà da difendere, 
essi sapranno e vor 
ranno difenderla, co 
me gii altri popoli del-
l'Intesa fecero e fa-
ranno, onde non 
sentirsi sopraffare, 
calpestare ila chi cre-
de in un solo dio, 
quello della forza, 
della prepotenza. 

E protestarono ; nel 
modo più forte e più 
degno gli Stati Uniti, 
malgrado le mene di 
milioni di tedeschi che 
in quegli Stati vi-
ro no, arricchiscono, 
e con quella gratitu-
dine che dappertutto 
li ha fatti amare , 
cospirano. 

Protestò la Spagna 
assai dignitosamente, 

i , I 

del raid tu Lufliana 
d'oro. 

dell'aria 
ma anche fieramente. Protesteranno gli altri, 
quando saranno più intimamente persuasi non della 
giustezza della causa, per la quale l'I mesa si batte 
(chi ili ciò sono persunsissimij, ma della vittoria 
certa che l'Intesa dovrà riportare dopo tonti sforzi, 
perchè la storia cammina verso l'avvenire e non 
verso il passato, ed allora quella organizzazione 
della civiltà, preconizzata dal ministro inglese, sarà 
la grande forza che si imporrà alla brutalità te-
desca e che le intimerà il basta, un basta che serva 
non sola per il presente, ma anche e più per l'av-
venire. 

Il mostro è forte, nessuna si nasconde questo che 
è un fattore importantissimo in questa tremenda 
lotta per la civiltà, ma non sarebbe appunto questa 
la principale ragione, se non ce ne fossero tante 
olire di eguale importanza, per abbatterlo, per 
distruggerlo t Dovrebbe forse il mondo civile, l'eu-
ropeo, l'americano, l'asiatico — cliè ormai è tutto 
contro la Germania ridursi come schiavo sotto 
gli ordini del militarismo prussiano che ormai 
conosciamo nei suoi atti, nei suoi metalli di go-
verno sui popoli che finora la lunga preparazione 
alle armi gli permise di conquistare e di attaccare 
al proprio carro di barbavo conquistatore f Chi 
vorrebbe che ciò avvenisse quando il mondo con 
nuove leggi sociali si è invece avviato verso una 
piena conquista di tutte le libertà che all'uomo 
civile sono possibili perchè veramente tale possa 
dirsi f Ed ecco il principio della nostra lotta che 
ri darà sempre nuovi dolori, che ci chiederà sempre 
nuovi sacrifici, che ci obbligherà a sempre più 
grandi strazi : questo è il principio per ti quale 
tutta la civiltà del mondo <! insorta per la propria 
difesa, e per il quale nessuno ritrarrà il posso 
fino all'ottenimento della vittoria. 

Vittoria che sarà costata molto, moltissimo, ma 
quando si misuri con l'ideale che si sarà raggiunto 
essa ci sembrerà acquistata a prezzo giusto. 

Facciamo tutti in modo da poterla affretta 
per affrettarla ognun di noi sa quale sia 
il dovere da compiere. Basterà solo il vo-
lerlo compiere, tutto, completo e senza 
indugi. 

f/« Stampa Sportiva. 

Attorno alla guerra 

La B i b b i a è c o n noi. . . 

E' apparsa in Francia la traduzione 
d 'una « ingoia le opera di Karl D i inkmann . 
« L a grande guerra alla luce dellu Bib-
b i a » , che La Reme recensisce per mo-
strare a (piai punto di degradazione sia 
g iunta la re l ig ione in Germania so t to 
l ' inf luenza dei suoi teologi militarizzati . 
Gli sforzi tentat i dal D i inkmann per esal-
tare la Germania e il suo popolo sono, 
in q u e s t o senso, tra i più s ignif icat ivi . 

N e s s u n o ha mai ment i to con tanta 
astuzia, nè ha profanato con t a n t a mala-
fede il t e s to del la Bibbia. Basandosi su l l e 
S a n t e Scritture, D n n k m a n n vuol provare 
che i tedesciii cos t i tu i scono il popolo e le t to 
dal S ignore , c o m e lo fu un t empo il po-
polo ebreo, e che per conseguenza la 
Germania intraprese la guerra presente 
conformandosi alla volontà di Dio e ai 
suoi di segni impenetrab i l i : si tratta, 
quindi , per il t eo logo a lemanno, d ' u n a 
guerra santa nel v e r o senso de l la parola. 
L'autore dice, fra l 'altro che la storia 
d'Israele è e s senz ia lmente bel l icosa: essa 
è cominciata con la guerra, e la guerra è 
s tata sempre la sua fedele compagna. 
« Induriti e resi p iù alacri dal la guerra, 
gli ebrei crescono e s ' ingrandiscono , e 
in pari t e m p o cresce e s ' ingrandisce la 

Moro rel igione. 

Il rupitiinn aviatore Ercole Ercole cui venne conferita 
la medaglia d'oro di motu proprio del Ite. 

Perc iò la guerra, e s s e n d o i s t i tuz ione div ina è 
s empre sacra. Poco importa per l ' e sege ta t edesco 
dei libri sacri, ch 'essa sia o f f e n s i v a o d i f f u s i v a » . 
T u t t e le efferatezze germaniche D u n k m a n n giu-
st if lca con l 'appoggio de l la Bibbia. Ma non è dif-
ficile accorgersi — nota il recensore de l la Revue 
— che la lì bbia non ha n iente il elio vedere con 
la mental i tà da de l inquente del t eo logo Dunk-

IL conte Giulio Palma di Cessola, capitano aviatore, decorato 
di nuova m'daglia d'argento al valore militare per le sue gesta 
aviatorie al fronte. 

La Soc i e tà S. S M I T H & S O N Limited, a W e s t m i n s t e r , t i to lare de l la P r i v a t i v a Indus tr ia l e i ta l iana , Voi . 392, n u m . 100, de l 15 G e n n a i o 1913, p e r : 

11 Perfectionnenients apportés aux indicateurs de vitesse et à leurs ana lopes „ 
des idera e n t r a r e i n trat tat ive c o n i n d u s t r i a l i i ta l iani p e r la to ta le c e s s i o n e o la c o n c e s s i o n e d i l i c e n z e di e s e r c i z i o de l la P r i v a t i v a s t e s s a . 

R i v o l g e r s i al la Ditta S E C O N D O T O R T A & C., B r e v e t t i d ' I n v e n z i o n e e M a r c h i di F a b b r i c a , 2 8 b i s , Via Venti S e t t e m b r e - TORINO. 
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Socie tà Ce i rano Au tomob i l i T o r i n o 
Vetture da T o u r i s m o per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
Veicoli Industriali da 2 e 4 tono. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 
O f f i c i n e : T O R I N O - Corso F ranc ia , 142 

Repar to v e n d i t a : T O R I N O Via Madama Cris t ina , OC». 

C, PROTTO & C. - P iazza S. Mar t i no , n. 7 

Rappresentanti con Deposito Generale in Italia delle: 

Catene " The Coventry „ per qualsiasi 
trasmissione: Galle, a Rul l i , Si lenziose, 40 tipi a magazzeno, 

Candele " Lodge „ Inglesi: 12 Modelli diversi. 
molle " H. Terry „ & Sons Fili 

d'acciaio, ecc. 

LA DITTA CHIRIBIRI * O . 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
fard conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di V E T T U R E T T E , 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V A N N I N M R R O S E T T I 
Sede Centrale: V i a Nizza, 3 0 bis - - TORINO 

ttncr i l l 'ani i ».: 9 I O K A N F , - P A R I G I - K O I M H . X F (*,„.• M e r ) - M I M O - G E N O V A - t l K . A N O - F I K F I V Z F 

jRgenzia in J)ogana ~ Raccordo ferroviario ~ imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

l i G N O M E l R H O N E 
73, Strada di Veneria - TORINO - M A D O N N A DI CAMPAGNA 

P Motore " LE RHONE n 
Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 11)1(1 

coll'aviatore VITTORIO LOUVET 
e Record mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6:106) 

battuto il 13 Sett. 11)16 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPINI 
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I nostri nemici. — Le uniformi di tutti » reggimenti dell'esercito austriaco. 

ISocialismo.», internazionale 1 

III Vorwaert» è il gran rappresentante (lei socin-
lo imperial ist ico tedesco , ed lia t e m p r e pronta 

ia teoria internazionale per affratellare i 
I....Ij.„ tedeschi . Questa volta - dopo la rottura 
| Tirana — se la pigl ia , e s ' i n t e n d e , con gli 
I t t i Unit i , <• con due tratti ili penna scaraventa 
I i addosso i fulmini più distruttori dal l 'alto 
( l 'o l impo social ist ico ti il imitili del Kaiser e del lo 
uto maggiore pruss iano. L e g g e t e l o : 

Per gli americani è facile parlare (li sante 
L i de l l 'umani tà che i tedeschi ca lpestano. Essi 
I s tanno in Amer ica e v ivono c o m o d a m e n t e , 
I stilino che sài la vita di t r incea , e quando 

I no bisogno di pane, latte, lardo, formaggio , 

IPORTSMEN !... 
a d o p e r a t e le 

.ASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VKNDITA OVUNQUE - K8POBT AZIONE 

• u t C a t a l o g o aita D i t t i M . C A P P E L L I - V i i F r i u l i - M i l a n o . 

uova hanno la bottega 
vicino. In tali condi-
zioni è faci le tenere alta 
la l egge d e l l ' u m a n i t à . 
No, come il borghese 
sazio non ha dir i t to di 
indignarsi contro il po-
vero d iàvolo portato dal 
bisogno a confl i t to con 
le leggi dello Stato , cosi 
gli americani non hanno 
diritto di fare ai tede-
schi r imostranze mo-
nili ». 

lu poche parole : noi 
tedeschi situilo con la 
faine al le porte, e sic-
come s iamo be lve e non 
nomini.. . nè di guerra 
nè di paco, non voglia-

mo sent ire a parlare di leggi i lell ' i i i i ianità e di 
r imostranze morali, perchè la morale e l 'umani tà 
non sono parole del nostro dizionario. Noi era-
vamo armati l ino ai denti , da bravi socialisti . . . 
internazionali , abb iamo scatenata la guerra fra 
trieida (dandone colpa 
alla.. . mobi l i taz ione rus-
sa ! ), ma disgraziata-
mente con i mezzi le-
citi ed i l lecit i , più con 
quest i clic con quel l i , 
non siami) riusciti a bat -
tere i molt i nemici c l ic 
man mano ci s iamo 
creat i . Questi nemic i 
vecchi e nuovi ora ci 
vog l iono prendere, come 
si fa con gli animali in-
ferociti e con i inatti, 
per faine.,., ma noi s iamo 
o non tedeschi? 
met t iamo fuori tu t te le 
unghie che ci re s tano 
e giù tino alla morte 
o dei nemici o.„ ina no 
il t edesco non può mo-
rire; Dio è con noi, è 
il primo nostro soldato, 
con relativi gaz, zep-
pelin c sommergib i l i . 

E per finire c o m e ha cominciato — il grande 
organo internazionale , quel lo che una vo l ta dava 
il d iapason a tut to il social istunie ped i s sequo e 
servitore, ese latna: « m a il socialismo tedesco non 
pianterà in asso il suo popolo nel m o m e n t o del 
b i sogno . . .» D o b b i a m o ridere?... Erpi. 

0 Rag H. G. ROSSI & C 
Forniture per Carrozzerie 

VELIVOL 

s 
T O R I N O 

3 6 , C o r s o V l n z a g i i o 
MILANO 

3, Via San Vittore 

Gli esploratori vienneti cominciano lejoro /unzioni sul confine austro-italiano. 

U n a c o n s e g n a d i a u t o c a r r i m i l i t a r i d e l l a F * . A . 

Società Ligure P iemontese Automobil i - Torino 



L ' I L L U S T R A / J O N E D E L L A ( ì U E K H A e L A S T A M P A S P O R T I V A 

C I C L I 

PEUGEOT e PICENA 
P n e u s H U T C H I N S O N 

e € • F r a t e l l i P I C E L A 
Corso Principe Oddone, 17 - T O R I N O 

OFFICIMI SPECMLIZZOTH 
per la costruzione 

Carrelli c Ruote per Aeroplani 
QUALSIASI T IPO 

Lavorazione meccanica parti di Automobili 
FORNITORI del R' Esercito. 

PREVENTIVI A RICHIESTA 

l 'ONào G l o v à H K l , G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . L'TUu,trasirne della G u e r r e » i ene >t»uip»t« il» 11» 8 . T . E . N . S o c i e t à T i p o t r o f i c o - E r t i t r i ce K a s W u i i * 

Torpedo Modello 70 - 15-18 HP - Tipo 1916. 

Per schiarimenti, cataloghi, prove ed acquisti, rivolgersi presso le Sedi dei 

Garages Riuniti FIAT 
ROMA FIRENZE BOLOGNA SIENA TORINO NAPOLI 

Vis Calabria. W - Tele!. 36-86 Vis L «limami. 7 - Telel. 9-16 Porti S. Filici - tele!. 13-7/ PnIi CiiiIKi - TikL 2-S2 Corsa M. d'Az. 16 - Ttlef. 27-19.13-85 Vii Vittirii, tt-VI • lilit. 17-15 
MILANO GENOVA PADOVA PISA LIVORNO BIELLA 

Cono Sempione,55 - Tel. 94-45 -12-700 Corso Buenos Aires - Teief. 13-86 Piani Civobi, 9 - Tilif. 2-86 Vii Smti Mari*. U • Tele!. 2-86 Pimi Orlante - Ititi, ti 5 Vìi II Stlltakie, 37 - Telif. 2-05. 

Fabbrica Italiana 
Automobili Torino 

Società Anonima - Capitale Sociale L . 29 .750 .000 

Corso Dante, 30-35 . 


